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• PARTE 1

REQUISITI CHIAVE DEL 

SISTEMA DI GESTIONE E CONTROLLO



I principi di gestione e controllo nella Politica 
di coesione e nella gestione concorrente dei 

Fondi SIE



Il Sistema di gestione e controllo è il dispositivo 
che assicura la CE della corretta esecuzione di un 

programma a gestione concorrente
❖ Gli Stati membri designano, al livello appropriato, organismi responsabili della 

gestione e del controllo dei fondi dell'Unione. (art. 63 par. 3 Reg. 1046/2018) 

❖ Nel quadro della sua valutazione del rischio e in conformità della normativa 
settoriale, la Commissione sorveglia i sistemi di gestione e di controllo istituiti 
negli Stati membri. Nel quadro della sua attività di revisione contabile, la 
Commissione rispetta il principio di proporzionalità e tiene conto del livello di 
rischio valutato in conformità della normativa settoriale. (art. 63 par. 2 lettera b 
Reg. 1046/2018)



Il Sistema di gestione e controllo nel quadro delle disposizioni regolamentari art. 69.1 
Reg. (UE) n. 2021/1060

❖ E’ il dispositivo che garantisce la CE della corretta esecuzione dei Programmi a 
gestione concorrente

❖ E’ speculare a un Programma e definisce i processi che ne permettono la corretta 
attuazione: programmazione, attuazione, controllo, monitoraggio, sorveglianza 
complessiva

❖ E’ un sistema regolativo che raggruppa le prescrizioni e gli adempimenti richiesti dai 
regolamenti comunitari e dalle norme nazionali

❖ Rappresenta l’organizzazione, i processi e le modalità per eseguire un programma



I tre blocchi regolativi del SiGeCo



Descrizione del SiGeCo
art. 69 par. 1 e 11 e allegati XI e XVI Reg. (UE) n. 

2021/1060
Il documento deve essere redatto in conformità alle disposizioni di cui all’art. 69 paragrafo 11 del Regolamento (UE) 
1060/2021, ai requisiti fondamentali dei sistemi di gestione e controllo indicati all’Allegato XI e ai contenuti 
descrittivi previsti dal modello di cui all’Allegato XVI del medesimo regolamento, nonché ai principi generali definiti 
dall’Allegato II all’Accordo di partenariato “Principi generali dei Sistemi di Gestione e Controllo”. 

• A COSA SERVE

❖ Definisce l’organizzazione, le funzioni, le procedure, e gli strumenti volti ad assicurare l’efficacia, l’efficienza, la 
trasparenza e la regolarità nell’attuazione degli interventi;

❖ Garantisce la separazione delle funzioni tra le Autorità del Programma e all’interno delle stesse; 

❖ E’ collegato agli obiettivi di miglioramento, innalzamento delle competenze, semplificazione, individuati dal Piano 
di Rigenerazione Amministrativa.



Requisiti chiave dei sistemi di gestione e controllo



Requisiti chiave dei sistemi di gestione e controllo

n. Requisiti Chiave Allegato XI Reg. (UE) 2021/1060 – Parte Autorità di Audit Articolo RDC

11 Adeguata separazione delle funzioni e indipendenza funzionale tra l'autorità di audit e le 
altre autorità del programma e lavoro di audit eseguito secondo principi di audit 
riconosciuti a livello internazionale

Art. 77 par. 2

12 Audit adeguati dei sistemi Art. 77 par. 1

13 Audit adeguati delle operazioni Art. 79

14 Audit adeguati dei Conti Art. 77 par. 1

15 Procedure adeguate per l'emissione di un parere di audit affidabile (all. XIX) e per la 
preparazione della relazione annuale di controllo (allegato XX)

Art. 98
articolo 77, par. 3, 
lettera b), allegato XIX e 
allegato XX



• PARTE 2

STRUTTURA DEL SISTEMA 



ALLEGATO XVI
Modello per la descrizione del sistema di gestione e controllo – articolo 69, 

paragrafo 11

1. GENERALE

• 1.1. Informazioni presentate da:
• 1.2. Le informazioni fornite descrivono la situazione alla data del: (gg/mm/aa).
• 1.3. Struttura del sistema (informazioni generali e diagramma indicante i 

rapporti organizzativi tra le autorità/gli organismi coinvolti nel sistema di 
gestione e controllo).

• 1.3.1. Autorità di gestione (denominazione, indirizzo e punto di contatto dell'autorità di gestione).
• 1.3.2. Organismi intermedi (denominazione, indirizzo e punti di contatto degli organismi
• intermedi).
• 1.3.3. L'organismo che svolge la funzione contabile (denominazione, indirizzo e punto di contatto
• all'interno dell'autorità di gestione o dell'autorità del programma che svolge la funzione
• contabile).
• 1.3.4. Modalità per il rispetto del principio della separazione delle funzioni tra le autorità del 

programma e all'interno di queste.



Struttura del sistema: Le Autorità (art. 71 RDC)



Struttura del Sistema: le Strutture preposte 
all’attuazione e ai controlli di I livello

Nei processi di gestione e controllo del PR intervengono i Servizi regionali competenti per 
materia e gli eventuali Organismi intermedi a presidio e svolgimento delle seguenti attività:

❖ programmazione attuativa: pubblicazione degli avvisi a evidenza pubblica; selezione delle 
operazioni in funzione della tipologia di operazione e della procedura di attivazione prescelta; 

❖ gestione delle operazioni: istruttoria delle richieste di finanziamento; erogazione dei 
finanziamenti, verifiche di conformità delle operazioni finanziate; 

❖ controllo delle operazioni: verifiche di gestione on desk e in loco; 

❖ monitoraggio fisico, finanziario e procedurale.



Sistema di gestione e controllo: 
gli Organismi intermedi e i beneficiari

ORGANISMO INTERMEDIO: l’Autorità di Gestione può designare uno o più Organismi intermedi 
per lo svolgimento di determinati compiti o per la gestione di parte di un programma 
operativo. Gli organismi intermedi svolgono tali attività per conto dell’autorità di gestione 
nei confronti dei beneficiari che attuano le operazioni. L’organismo intermedio deve 
garantire la propria solvibilità e competenza nel settore interessato, nonché la propria 
capacità di gestione amministrativa e finanziaria.

BENEFICIARIO: Il beneficiario è un organismo pubblico o privato responsabile dell'avvio o 
dell'avvio e dell'attuazione delle operazioni. Il Beneficiario è distinto dal destinatario finale 
e dal partecipante. Nel quadro del regime di aiuti di cui all’articolo 87 del Trattato CE, i 
beneficiari sono imprese pubbliche o private che realizzano un singolo progetto e ricevono 
l’aiuto pubblico.



Diagramma generale degli organismi coinvolti nel sistema di gestione e controllo



Struttura organizzativa per l’attuazione fisica e finanziaria delle operazioni



Il Comitato di Sorveglianza

COMITATO DI SORVEGLIANZA: sorveglia l’attuazione del programma ed è istituito previa 
consultazione dell’Autorità di Gestione, entro tre mesi dalla data della notifica allo Stato 
membro interessato della decisione di approvazione del programma (art. 38 Reg. 2021/1060)

IL METODO DEL PARTENARIATO caratterizza il modello 
di partecipazione connaturato alla 
programmazione dei fondi SIE

Partenariato

Elemento costitutivo della Gestione concorrente 

Metodo elettivo per un efficace funzionamento 

della cooperazione tra CE e Amministrazioni titolari 

di Programmi

E' il luogo dove può formarsi il consenso intorno 

alla visione dello sviluppo di un territorio, di un 

settore

Permette la costruzione di un'alleanza con gli attori, 

dalla cui capacità operativa, dalla cui azione concreta, 

dipende l’efficace attuazione dei programmi
Codice europeo di condotta del partenariato, di cui al 
Regolamento delegato (UE) n. 240/2014



• PARTE 3

FUNZIONE E PROCEDURE 

DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE



ALLEGATO XVI
Modello per la descrizione del sistema di gestione e controllo – articolo 

69, paragrafo 11

2. AUTORITÀ DI GESTIONE

• 2.1 Autorità di gestione – descrizione dell'organizzazione e delle procedure relative alle sue funzioni e ai suoi 
compiti di cui agli articoli da 72 a 75.

• 2.1.2. Funzioni e compiti svolti direttamente dall'autorità di gestione.

• 2.1.3. Se pertinente, precisazione per ogni organismo intermedio di ciascuna funzione e ciascun compito 
delegati dall'autorità di gestione, individuazione degli organismi intermedi e della forma di delega. Indicare i 
documenti pertinenti (accordi scritti).

• 2.1.4. Procedure di supervisione delle funzioni e dei compiti delegati dall'autorità di gestione, se presenti.

• 2.1.5. Quadro per assicurare che sia condotta un'appropriata esercitazione in materia di gestione dei rischi ove 
necessario e in particolare in caso di modifiche significative del sistema di gestione e controllo.

• 2.1.6 Organigramma dell'autorità di gestione e informazioni sui suoi rapporti con altri organismi o 
dipartimenti (interni o esterni) che svolgono le funzioni e i compiti di cui agli articoli da 72 a 75.

• 2.1.7. Indicazione delle risorse che si intende assegnare in relazione alle varie funzioni dell'autorità di 
gestione (comprese informazioni su eventuali esternalizzazioni pianificate e loro portata, se del caso).



Flussi di Gestione e controllo



Funzioni e Procedure dell’Autorità di gestione Par. 2.2 Allegato XVI RDC



Flusso e procedure di gestione e controllo

Autorità di Gestione

Struttura 

attuativa/

Organismo 

Intermedio

Ufficio Verifiche 

di gestione
Beneficiario

Ufficio 

Monitoraggio

Programmazione
Selezione
operazioni

Gestione 
operazioni

Domanda di 
rimborso

Concessione

Verifiche di 
gestione on desk

Verifiche in loco

Validazione spesa

Avanzamento
fisico, finanziario e 
procedurale del PR 

e di ogni 
operazione

Rimborso



Funzioni ai sensi dell’art. 73 del RDC – Selezione delle operazioni 
Elementi essenziali da inserire nel SiGeCo

Adozione della Metodologia e criteri di selezione delle operazioni per il programma (atto di approvazione)

Assicurare che l’AdG applica criteri che:



Principi orizzontali – articolo 9 RDC
Principio Modalità di garanzia

Trasparenza (del procedimento 
selettivo)

✓ pubblicazione del documento dei Criteri di selezione
✓ pubblicazione di un calendario degli inviti
✓ pubblicazione delle procedure di attuazione
✓ adeguata documentazione di tutte le fasi della valutazione
✓ procedure di comunicazione degli esiti delle valutazioni

Accessibilità delle persone con 
disabilità

Inserimento di un esplicito richiamo nelle procedure di attuazione 
ai diritti delle persone con disabilità (Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con Disabilità, UNCRPD, Direttiva (UE) 
2016/2102 relativa all'accessibilità dei siti web e applicazioni negli 
enti pubblici)

Parità di genere Utilizzo di criteri di premialità per i progetti non «neutri» rispetto al 
principio

Carta dei diritti fondamentali UE Presenza di un punto di contatto istituito dall’Autorità di Gestione 
del Programma (condizione abilitante)

Sviluppo sostenibile e politica 
ambientale UE

Ogni strumento attuativo del PR è ricondotto alle Priorità della 
Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile (SNSvS)



Funzioni ai sensi dell’art. 73 del RDC – Selezione delle operazioni 



Le procedure di selezione e gestione adottate dall’AdG nell’ambito del PR Molise FESR FSE+ 2021-2027 possono essere di tipo competitivo o non 
competitivo, purché le procedure seguite e i criteri applicati siano non discriminatori, inclusivi e trasparenti, e le operazioni selezionate 
massimizzino il contributo del finanziamento dell’Unione e siano in linea con i principi orizzontali. 

Le procedure di selezione e gestione applicate si differenziano: 1) in base alla tipologia di operazione; 2) in base alla responsabilità gestionale che 
individua soggetto cui viene affidata la gestione/attuazione delle operazioni; 3) in base alla modalità di selezione dei Progetti (operazioni). 

1) TIPOLOGIA DI 
OPERAZIONE

• ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI DA 
PARTE DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE

• REALIZZAZIONE DI OPERE E LAVORI 
PUBBLICI

• EROGAZIONE DI CONTRIBUTI A UNITÀ 
PRODUTTIVE O LORO RETI/CONSORZI IN 
REGIMI DI AIUTO E AIUTI DE MINIMIS

• CONCESSIONE DI CONTRIBUTI AD ALTRI 
SOGGETTI 

• ASSUNZIONE DI PERSONALE 

2) RESPONSABILITA’ 
GESTIONALE

• OPERAZIONI A TITOLARITÀ 
REGIONALE O DELL’ORGANISMO 
INTERMEDIO

• OPERAZIONI A REGIA REGIONALE 
O DELL’ORGANISMO 
INTERMEDIO

Funzioni ai sensi dell’art. 73 del RDC – 
Selezione delle operazioni: i Macro processi gestionali

3) SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI

• PROCEDURE NON COMPETITIVE A TITOLARITÀ 
REGIONALE O DELL’ORGANISMO INTERMEDIO 

• PROCEDURE NON COMPETITIVE A REGIA 
REGIONALE – NEGOZIALE

• PROCEDURE NON COMPETITIVE A REGIA 
REGIONALE – NON NEGOZIALE

• PROCEDURE COMPETITIVE A REGIA 
REGIONALE –SETTORIALE

• PROCEDURE COMPETITIVE A REGIA 
REGIONALE O A REGIA DELL’ORGANISMO 
INTERMEDIO – APERTA



Esempio pratico – Procedure a titolarità 

PROCEDURA
MODALITÀ DI 
SELEZIONE DEL 
BENEFICIARIO

MODALITÀ DI SELEZIONE 
DELL’OPERAZIONE

NOTE

Non 
competitiva a 
titolarità 
regionale o 
dell’Organism
o intermedio

Il Servizio 
Regionale, incluso 
quello di 
appartenenza 
dell’AdG, o, ove del 
caso, l’Organismo 
Intermedio 
beneficiario è 
predeterminato 
“per competenza”

Per le operazioni a 
titolarità regionale, 
l’operazione è selezionata 
per il finanziamento a 
valere sul programma 
mediante approvazione, 
con determinazione 
dell’AdG, della “scheda 
intervento” predisposta 
dal SR beneficiario (AdG in 
caso di propria titolarità). 
Per le operazioni a 
titolarità dell’OI, 
l’operazione è selezionata 
da quest’ultimo, nel 
rispetto delle specifiche 
definite dal proprio 
sistema di gestione e 
controllo

Ove del caso 
(cfr. le 
tipologie 
riportate 
nella nota 
sottostante), 
l’operazione 
è attuata 
mediante 
Avviso per 
selezione dei 
destinatari 
(cfr. 
modalità di 
selezione per 
procedura 
competitiva 
mediante 
avviso).

Priorità 3 - Un Molise più connesso

Obiettivo specifico: RSO3.2. Sviluppare e rafforzare una mobilità locale, regionale e 
nazionale, intelligente, intermodale, resiliente ai cambiamenti climatici e 
sostenibile, migliorando l'accesso alla rete TEN-T e la mobilità transfrontaliera 
(FESR)

Azione 3.2.2 «Rinnovo del materiale rotabile del trasporto pubblico su gomma»

Le procedure di attivazione di tale azione rientrano nella procedura 

A1.2) Operazioni a titolarità di altro Servizio Regionale (SR), competente per 
materia, nell’ambito delle Procedure non competitive a titolarità regionale o 
dell’Organismo intermedio (A) - Operazioni di acquisizione di beni e/o servizi 
(A.1) e che si attuano attraverso sottoscrizione di contratto pubblico con 
operatore economico diverso da Organismi in house, secondo quanto previsto 
dalla Pista di Controllo (PdC) n.1 





Esempio pratico – Procedure a regia 

PROCEDURA
MODALITÀ DI 
SELEZIONE DEL 
BENEFICIARIO

MODALITÀ DI SELEZIONE 
DELL’OPERAZIONE

NOTE

Competiti
va a regia 
regionale 
o a regia 
dell’orga
nismo 
intermedi
o – 
aperta

Il Servizio 
Regionale, incluso 
quello di 
appartenenza 
dell’AdG, o, ove del 
caso, l’Organismo 
Intermedio 
beneficiario è 
predeterminato 
“per competenza”

L’operazione è 
selezionata per il 
finanziamento a 
valere sul 
programma 
mediante 
determinazione del 
SR o dell’OI 
responsabile 
dell’esercizio della 
funzione di selezione 
delle operazioni, in 
dipendenza 
funzionale all’AdG. 

Per gli 
strumenti 
finanziari, il 
beneficiario 
emana, a 
sua volta, 
un avviso 
per la 
selezione 
dei 
destinatari

Priorità 2 - Un Molise più verde

Obiettivo specifico: RSO2.7. Rafforzare la protezione e la preservazione della natura, 
la biodiversità e le infrastrutture verdi, anche nelle aree urbane, e ridurre tutte 
le forme di inquinamento 

Azione 2.7.1 «Proteggere e rispristinare gli ecosistemi e la biodiversità, in coerenza 
con il Quadro delle azioni prioritarie d'intervento regionali (PAF)»

Le procedure di attivazione di tale azione rientrano nella procedura 

E) Procedure competitive aperte a regia regionale o a regia dell’organismo 
intermedio per Concessione di contributi e che si attuano secondo quanto 
previsto dalla Pista di Controllo (PdC) n.9





Funzioni ai sensi dell’art. 74 del RDC – Verifiche di gestione 

Campionamento delle spese 
basato sul un valore soglia di 
significatività e riguardante 
almeno il 30% della spesa 
dichiarata dal beneficiario

1. Fattori di rischio intrinseco o gestionale legati alla 
complessità dell’operazione

2. Fattori di rischio di autocontrollo (impatto finanziario di 
irregolarità)

Campionamento basato su
analisi dei rischi

Campionamento casuale del 5% 
della spesa totale certificata 
relativa ai progetti conclusi

Orientamento delle Amministrazioni titolari di programmi



Funzioni ai sensi dell’art. 74, par. 1 lett. a) del RDC – Verifiche di gestione 



Metodologia di analisi del rischio e campionamento

Metodologia di 
analisi del rischio



Funzioni ai sensi dell’art. 74 del RDC – Verifiche di gestione: 
LE CHECK LIST PER LE VERIFICHE DI GESTIONE

Le check list per le verifiche amministrativo-contabili (on desk) e in loco sono associate alla tipologia di operazione: 

❖ Acquisto di beni e acquisto o realizzazione di servizi; 

❖ Concessione di contributi a unità produttive

❖ Concessione di contributi a soggetti diversi da unità produttive

❖ Realizzazione di opere e lavori pubblici

I soggetti beneficiari di contributi per la realizzazione di operazioni in appalto, sono tenuti a compilare anche una 
check list di autocontrollo che traccia la correttezza procedurale e l’esecuzione del contratto e della spesa secondo 
le prescrizioni del Codice dei Contratti. 

Per le verifiche in loco, oltre alla check list, è prevista la redazione di un verbale che traccia tutti gli elementi e i 
relativi esiti del controllo.  



Estratto di Check list verifica amministrativo- contabile  - Concessione contributi



Funzioni ai sensi dell’art. 74, par. 1, lett. b) del RDC – 
Esecuzione e contabilizzazione del pagamento al beneficiario

L’esito dei Controlli non vincola l’autorizzazione al pagamento del beneficiario. La Struttura preposta 
all’attuazione, competente della gestione dell’operazione,  predispone l’atto di liquidazione.

Ai sensi dell’articolo 74, paragrafo 1, lett. b) del Regolamento (UE) n. 2021/1060, il contributo riconosciuto 
sulle spese ammesse a rendiconto deve essere erogato entro 80 giorni dalla data di presentazione della 
domanda di pagamento presentata dal beneficiario.

Il Servizio controlli invia gli esiti delle sue verifiche -che possono essere positivi, negativi o parzialmente 
negativi-  al SR perché ne tenga conto nelle attività di propria competenza e nell’adozione di eventuali atti 
consequenziali sia nel caso in cui abbia già provveduto alla liquidazione e al pagamento delle spese, sia nel 
caso in cui debba ancora provvedervi.



Funzioni ai sensi dell’art. 74, par. 1 lett. c del RDC– 
Istituzione di misure antifrode efficaci

Norme di riferimento: 

❖ Articolo 63, paragrafo 2, del Regolamento finanziario 2018/1046: gli Stati membri adottano tutte le misure 
necessarie, comprese le misure legislative, regolamentari e amministrative, per tutelare gli interessi 
finanziari dell’Unione, vale a dire prevenire, individuare e correggere le irregolarità e le frodi; 

❖ Direttiva (UE) 2017/1371 del 5 luglio 2017 relativa alla lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari 
dell'Unione mediante il diritto penale: l’art. 3 della direttiva disciplina le frodi che ledono gli interessi 
finanziari dell’Unione, demandando agli Stati membri l’adozione di misure necessarie affinché la frode che 
lede gli interessi finanziari dell'Unione costituisca reato. 

Processo di prevenzione e applicazione di misure antifrode da parte dell’AdG

❖ Orientamenti forniti dalla Commissione Europea nella Nota EGESIF_14-0021-00 del 16/06/2014 Valutazione 
dei rischi di frode e misure antifrode efficaci e proporzionate; 

❖ Piano per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

❖ Codice di comportamento dei dipendenti pubblici;

❖ Linee guida nazionali per l’utilizzo del sistema eurounitario antifrode ARACHNE. 



Il ciclo antifrode



Autovalutazione del rischio frode 
Nota EGESIF_14-0021-00

Istituzione di un Gruppo di Valutazione dei rischi di frode che ha il compito di effettuare 
l’esercizio di autovalutazione

Il Gruppo effettua l’esercizio ed elabora il documento di valutazione del rischio di frode, con 
cadenza annuale o biennale a seconda del livello di rischio riscontrato

 
La valutazione viene effettuata con riferimento alle situazioni in cui i processi chiave (selezione 
dei candidati, attuazione e verifica delle operazioni, pagamenti e certificazione delle spese) 
sono più esposti a comportamenti fraudolenti, analizzando la probabilità che tali situazioni 
possano verificarsi e la gravità delle conseguenze



NoSì

Metodologia dell’esercizio di autovalutazione

Rischio Tollerabile?

I controlli sufficienti
I controlli non sono 

sufficienti

Potenziamento 
dei controlli

Piano di 
azione



Funzioni ai sensi dell’art. 74, par. 1 lett. d del RDC – Prevenzione, individuazione 
e rettifica delle irregolarità

Per irregolarità (articolo 2, punto 31 del RDC) si intende qualsiasi violazione del diritto applicabile 
derivante da un’azione o da un’omissione di un operatore economico, che ha o può avere come 
conseguenza un pregiudizio al bilancio dell’Unione in esito all’imputazione a tale bilancio di una spesa 
indebita, ovvero quando tali spese sono state inserite in una certificazione delle spese alla CE.

L’AdG adotta tutte le azioni necessarie per prevenire, individuare, rettificare e segnalare le irregolarità, 
comprese le frodi, e una specifica procedura volta all’accertamento delle irregolarità e alla gestione dei 
collegati flussi procedurali e informativi tra cui gli obblighi di segnalazione elettronica alla CE per il tramite 
del “sistema di gestione delle irregolarità” (Irregularities Management System - IMS) ai sensi dell’articolo 
69, paragrafi 2 e 12, nel formato prescritto dalla sezione 2 dell’Allegato XII RDC. 

L’AdG provvede inoltre alla raccolta di informazioni sui titolari effettivi dei destinatari dei finanziamenti 
dell’Unione conformemente all’allegato XVII del RDC consentendo il pieno accesso a tali dati da parte della 
Commissione, dell’Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) e della Corte dei conti europea. 



Funzioni ai sensi dell’art. 74, par. 1 lett. D del RDC – 
Prevenzione, individuazione e rettifica delle irregolarità

Possono riguardare una singola operazione o 
avere natura ricorrente, presentando in 
quest’ultimo caso un’elevata probabilità del 
verificarsi dell’evento irregolare in più 
operazioni e che deriva da una carenza nel 
funzionamento del sistema di gestione e 
controllo.

LE IRREGOLARITÀ RIGUARDANO AZIONI O OMISSIONI CHE:

Possono essere non intenzionali, nel qual 
caso si determina un caso di irregolarità 
strettamente intesa, o intenzionali, ovvero 
quando si rileva la presenza di un 
comportamento volontario che qualifica 
l’irregolarità come frode.

Produrre un impatto anche a livello di altri Stati Membri



Procedura di segnalazione delle irregolarità



Procedura di segnalazione delle irregolarità
Non ricorre l’obbligo di segnalazione alla CE per le irregolarità indicate nel punto 1.2 della sezione 1 

dell’Allegato XII del RDC e segnatamente: 

❖ le irregolarità per un importo inferiore a 10.000,00 euro di contributo dei Fondi, ad esclusione di 

irregolarità connesse tra loro che complessivamente superino tale soglia; 

❖ l’irregolarità rilevata prima del pagamento del contributo e quindi prima dell’inserimento della 

spesa in una certificazione di spesa alla CE;

❖ l’irregolarità rilevata dopo il pagamento del contributo ma prima dell’inserimento della spesa 

in una certificazione di spesa alla CE;

❖ l’irregolarità rilevata dopo il pagamento del contributo e dopo l’inserimento in una domanda di 

rimborso alla CE da parte dell’AFC, nel caso di mancata esecuzione in tutto o in parte di 

un’operazione in conseguenza del fallimento non fraudolento del beneficiario.

Per i casi di sospetta frode vige sempre l’obbligo di segnalazione.



















Il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) nell’ambito dei fondi SIE

L’architettura complessiva e la strumentazione del Si.Ge.Co.

Grazie a tutti per l’attenzione

• info@ecoter.it

• Aprile 2026
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